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CAMB/2014/35  
 
 

CONSIGLIO D’AMBITO 
 
 
L'anno 2014 il giorno 28 del mese di aprile alle ore 9,30 presso la sala riunioni della sede di 
ATERSIR,  V.le Aldo Moro 64 - Bologna, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con 
lettera di prot. n. AT/2014/0001903 del 24/04/2014. 

Sono presenti i Sigg.ri: 

N.  ENTE  P/A 

1 Alberto Bellini Comune di Forlì                    FC Assessore P 

2 Roberto Bianchi Comune di Medesano            PR Sindaco P 

3 Claudio Casadio Provincia di Ravenna            RA Presidente A 

4 Mirko Tutino Provincia di Reggio - Emilia  RE Sindaco P 

5 Virginio Merola Comune di Bologna               BO Sindaco A 

6 Paolo Dosi Comune di Piacenza              PC Sindaco P 

7 Pier Paolo Borsari Comune di Nonantola           MO Sindaco P 

8 Stefano Giannini Comune di Misano A.           RN Sindaco A 

9                                                 FE   

 
Il Vicepresidente Borsari dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 
 
 

OGGETTO:  RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’AGENZIA PER L'ESERC IZIO 
2013 - APPROVAZIONE 

 
                    
Vista la L.R. 23/12/2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 
relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che, con decorrenza 1° gennaio 2012: 
 

− istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti 
(ATERSIR), alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della 
regione, per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico 
integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

− stabilisce la soppressione e la messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui 
all’art. 30 della L.R. 30/6/2008, n. 10 (Autorità d’Ambito), disponendo il subentro di 
ATERSIR in tutti i rapporti giuridici dalle stesse instaurati; 



 

− stabilisce che il Consiglio d’ambito approva il conto consuntivo; 
− dispone che l’Agenzia ha una contabilità di carattere finanziario e che per quanto non 

previsto dalla legge stessa trova applicazione il TUEL; 
 
visti: 
- la parte seconda del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL., Titolo VI che disciplina la 

rilevazione e la dimostrazione dei risultati di gestione e, in particolare, l’art. 227 
“Rendiconto della gestione” che al comma 2 individua le modalità e i tempi di 
presentazione e approvazione del Rendiconto e al comma 5 gli allegati al Rendiconto 
medesimo, così come modificato dall'art. 2 quater, comma 6, lett. B e C del D.L. n. 154 
del 7/10/2008, convertito in Legge n. 189 del 11/12/2008; 

- il D.P.R. 194 del 31.1.1996 "Regolamento per l'approvazione dei modelli di cui all'art. 
114 del D.Lgs. 77/95, concernente l'ordinamento finanziario e contabile degli Enti 
Locali" che contiene i modelli di Bilancio per i Comuni; 

- il principio contabile n. 3 approvato dell’Osservatorio per la finanza locale nell’ultima 
versione resa disponibile dal Ministero dell’interno l’11 gennaio 2010 riguardante "Il 
rendiconto degli Enti Locali"; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 18 Febbraio 2013 “Individuazione di nuovi 
parametri di deficitarietà strutturale per gli enti locali per il triennio 2013-2015” che 
all’articolo 2 specifica che tali parametri trovano applicazione a partire dagli 
adempimenti relativi il Conto consuntivo 2012; 

- il DL. n° 174 /2012 sulla riforma dei controlli negli ee.ll; 
- l’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 14/9/2011 n. 148 che prevede che le spese di rappresentanza sostenute dagli organi 
degli Enti locali siano elencate in apposito prospetto; 

- il D.Lgs. 118 del 23/6/2011 su disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi; 

- la L.R. Emilia-Romagna n. 23 del 23.12.2011, art. 7, comma 4; 
- il Titolo V del Regolamento di Contabilità vigente, approvato con determinazione n. 8 del 

05.03.2012; 
 
dato atto: 

• che tra gli allegati al Bilancio sono compresi la certificazione dei parametri per 
l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario, aggiornata con i 
parametri obiettivo definiti dal decreto del Ministero dell'Interno richiamato nelle 
premesse, e che tali parametri risultano tutti negativi tranne uno non evidenziando, 
quindi, criticità; 

• che non sono state sostenute spese di rappresentanza dagli organi di governo dell’Ente 
nell’anno 2013; 

• che alla data del 31.12.2013 non sussistono debiti fuori bilancio; 
• che dalle risultanze della gestione di competenza e da quella dei residui emerge un 

avanzo di amministrazione pari ad € 977.449,06, a destinazione non vincolata; 
 
vista la relazione di accompagnamento al rendiconto dell’Agenzia sull’esercizio finanziario 2013 
ai sensi dell’ art. 151.c. 6 d. lgs. 267/2000 e dell’art. 18 del vigente regolamento di contabilità; 
 
vista la relazione dei Revisori dei Conti redatta secondo quanto disposto dall’art. 239 del T.U. n. 
267/2000 ordinamento EE.LL.; 



 

 
richiamato l'art. 42 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 
 
visto il parere favorevole del Direttore, dott. Vito Belladonna, espresso in ordine alla regolarità 
tecnica ed alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 
ordinamento EE.LL.; 
 
a voti palesi e favorevoli,  

DELIBERA 

1. di approvare il Rendiconto della gestione 2013 comprendente il Conto del Bilancio, il 
Conto Economico ed il Conto del Patrimonio, secondo quanto previsto dall’art. 227 
del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. che, in allegato, formano parte integrante 
della presente deliberazione, nonché gli allegati al Rendiconto di cui al comma 5 del 
sopra citato art. 227; 
 

2. di dare atto: 
• che il conto del bilancio evidenzia le seguenti risultanze: 

 
A) QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA 

 
ENTRATA     
Fondo cassa al 1.1.2013   € 8.693.098,39 
Riscossioni conto residui € 1.186.596,01   
Riscossioni conto comp. € 6.483.464,35   
   € 7.670.060,36 
USCITA     
Pagamenti conto residui € 2.199.934,54   
Pagamenti conto comp. € 2.422.719,71   
   € 4.622.654,25 
     
Fondo cassa al 31.12.2013    11.740.504,50 

 
B) QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 
ATTIVO     
Fondo cassa al 31.12.2013   € 11.740.504,50 
Residui attivi anni preced. € 1.487.470,55   
Residui attivi competenza € 1.741.047,73   
   € 3.228.518,28 
PASSIVO     
Residui passivi anni prec.ti € 8.734.304,36   
Residui passivi compet.za € 5.257.269,36   
   € 13.991.573,72 
     
Avanzo al 31.12.2013    977.449,06 

 



 

• che la destinazione dell’avanzo di amministrazione è determinata come qui di 
seguito specificato: 

 
FONDI VINCOLATI 0 
FONDI FINANZIAMENTO SPESE IN CONTO CAPITALE 0 
FONDI DI AMMORTAMENTO 0 
FONDI NON VINCOLATI 977.449,06 

 
• che il conto del patrimonio presenta le seguenti risultanze: 

 
Relativamente al Conto del patrimonio si evidenziano le risultanze finali come di 
seguito riportato nelle tabelle: 
 
ATTIVITA’  

 ANNO 2013 

A) IMMOBILIZZAZIONI  

Immobilizzazioni immateriali 104.961,56 
Immobilizzazioni materiali 40.619,58 

Terreni  
Fabbricati  
Mobili e macchine da ufficio   
Macchine elettriche elettroniche  

Immobilizzazioni finanziarie 0,00 
B) ATTIVO CIRCOLANTE 14.969.022,78 

Rimanenze 0,00 

Crediti 3.228.518,28 

Attività finanziarie 0,00 

Disponibilità liquide 11.740.504,50 

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI  5.907.534,13 

Totale attività  21.021.738,05 

 

PASSIVITA’  

  ANNO 2013 

A) PATRIMONIO NETTO 2.501.467,99 

B) CONFERIMENTI 3.847.247,86 

C) DEBITI 9.780.352,94 

D) RATEI E RISCONTI PASSIVI 4.892.669,26 

Totale passività  21.021.738,05 

 

CONTI D’ORDINE 

 ANNO 2013 

Impegni e opere da realizzare  4.211.220,78 

Totale conti d’ordine  4.211.220,78 

 



 

 Consistenza al 
1/1/2013 

Consistenza al 
31/12/2013 

Variazione 
Patrimonio Netto 

Totale Attività 17.440.818,05 21.021.738,05  

Totale Passività 17.440.818,05 21.021.738,05  

Situazione netta  603.563,12 2.501.467,99 1.897.904,87 

 
• che il risultato economico dell’esercizio 2013 ammonta a + € 1.897.904,87 

come indicato nella tabella seguente: 

 
 Esercizio 2013 

a) proventi dela gestione 8.718.151,65 

b) costi della gestione 6.820.246,78 

Risultato della gestione  1.897.904,87 

c) proventi/oneri aziende speciali/partecipate 0,00 

Risultato della gestione operativa 1.897.904,87 

d) proventi e oneri finanziari 0,00 

e) proventi e oneri straordinari capitalizzati 0,00 

Risultato economico  1.897.904,87 

 
3. di dare atto che l’Agenzia non ha in essere contratti in strumenti finanziari derivati; 

 
4. di dare atto inoltre che non si è predisposta l’apposita nota informativa asseverata 

dall’organo di revisione, relativa alla verifica dei crediti e dei debiti con le proprie 
societa partecipate, in quanto Atersir non partecipa alcuna società; 
 

5. di dare atto, altresì, come esposto in premessa, della non sussistenza di debiti fuori 
bilancio; 
 

6. di dare infine atto che presso l’Agenzia, pur essendo stato nominato con 
determinazione n. 71 dell’8 ottobre 2013 l’agente contabile per la gestione della cassa 
economale, non risulta attivato per l’anno 2013 il relativo servizio e pertanto non è 
stato reso il conto  relativo; 

 
7. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di legge, stante 

l’urgenza di provvedere. 
 

















































Prospetto di conciliazione 2013

Allegato alla Deliberazione del Consiglio d'Ambito
n° 35 del 28 Aprile 2014



ENTRATA

ACCERT. FIN. DI 
COMPETENZA

RISCONTI PASSIVI
INIZIALI (+)               FINALI (-)

RATEI ATTIVI
INIZIALI (-)               FINALI (+)

ALTRE RETTIF. 
DEL RIS. FIN. AL CONTO ECONOMICO

AL CONTO DEL PATRIMONIO
ATTIVO                        PASSIVO

I) ENTRATE TRIBUTARIE
1) Imposte 0,00 A1 0,00
2) Tasse 0,00 A1 0,00
3) Tributi speciali 0,00 A1 0,00

          Totale entrate tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 CI 0,00 DII -                             

II) ENTRATE DA TRASFERIMENTI
1) da Stato 0,00 A2 0,00
2) da Regione 0,00 A2 0,00
3) da Regione per funz. delegate 0,00 A2 0,00
4) da organ. comun. e internaz. 0,00 A2 0,00
5) da altri enti settore pubblico 0,00 5.903.016,03 0,00 A2 5.903.016,03

          Totale entrate da trasferimenti 0,00 5.903.016,03 0,00 0,00 0,00 CI 0,00 DII 5.903.016-               

III) ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
1) Proventi servizi pubblici 6.901.961,22 4.892.669,26 A3 2.009.291,96 AIII2/BII4
2) Proventi gestione patrimoniale 0,00 A4 0,00
3) Proventi finanziari    di cui: 0,00
- interessi su depositi, crediti, ecc. 0,00 D20 0,00 AIII 0,00
- interessi su cap.conf.az.spec./partec. 0,00 C18 0,00
4) Proventi per utili da aziende/dividendi 0,00 C17 0,00
5) Proventi diversi 822.975,56 21.250,00 4.118,10 A5 805.843,66

          Totale entrate extratributarie 7.724.936,78 0,00 4.892.669,26 21.250,00 4.118,10 0,00 CI -17.131,90 DII 4.892.669               

TOTALE ENTRATE CORRENTI 7.724.936,78 5.903.016,03 4.892.669,26 21.250,00 4.118,10 0,00

IV) ENTRATE DA ALIEN./TRASF./CREDITI E24
1) Alienazioni di beni patrimoniali E26 AII BII1) Alienazioni di beni patrimoniali E26 AII BII
2) Trasferimenti di capitale dallo Stato BI -                             
3) Trasferimenti di capitale dalla Regione BI -                             
4) Trasf. di capitale da altri enti sett. pubbl. 0,00 BI -                         
5) Trasf. di capitale da altri soggetti A6 BII -                         

    Totale trasferimenti di capitale 0,00
6) Riscossione di crediti

          Totale entrate da alien./trasf./cr. 0,00

V) ENTRATE DA ACCENSIONE PRESTITI
1) Anticipazioni di cassa CIV -                             
2) Finanziamenti a breve termine CI1 -                             
3) Assunzione di mutui e prestiti CI2 -                             
4) Emissione prestiti obbligazionari CI3 -                             

          Totale entrate da accens. prestiti 0,00

VI) SERVIZI PER CONTO TERZI 499.575,30

TOTALE GENERALE DELL'ENTRATA 8.224.512,08

Insussistenze del passivo E22
Sopravvenienze attive E23
Incr. immob. per lav. interni (costi capit.) A7 AI1
Variaz. rimanenze prodotti in corso lav. A8 BI
Quote di ricavo pluriennale A8bis BI/BII



SPESA

IMPEGNI FIN. DI 
COMPETENZA

RISCONTI ATTIVI
INIZIALI (+)               FINALI (-)

RATEI PASSIVI
INIZIALI (-)               FINALI (+)

ALTRE RETTIF. 
DEL RIS. FIN. AL CONTO ECONOMICO

AL CONTO DEL PATRIMONIO
ATTIVO                        PASSIVO

I) SPESE CORRENTI
1) Personale 1.699.885,83 B9 1.699.885,83
2) Acquisti beni consumo / materie prime 4.711,71 B10 4.711,71 AIII2/BII4
3) Prestazioni di servizi 1.145.428,69 B12 1.145.428,69 AIII2/BII4 -                             
4) Utilizzo di beni di terzi 179.522,90 29.592,82 B13 209.115,72
5) Trasferimenti      di cui: 3.582.300,00 3.582.300,00
- Stato B14 0,00
- Regione B14 0,00
- Province e città metropolitane 0,00 B14 0,00
- Comuni e unioni di comuni B14 0,00
- Comunità montane B14 0,00
- Aziende speciali e partecipate C19 0,00
- Altri 3.582.300,00 B14 3.582.300,00
6) Interessi passivi e oneri finanz. diversi 0,00 D21 0,00
7) Imposte e tasse 94.622,10 B15 94.622,10
8) Oneri straordin. della gestione corrente 0,00 E28 0,00

          Totale spese correnti 6.706.471,23 29.592,82 0,00 0,00 0,00 0,00 6.736.064,05 CII 29.593-                    DI -                             

II) SPESE IN CONTO CAPITALE
1) Acquisizione di beni immobili AII

a) pagamenti eseguiti
b) somme rimaste da pagare 0,00

2) Espropri e servitù onerose AII
a) pagamenti eseguiti
b) somme rimaste da pagare 0,00

3) Acquisto beni spec. per real. in econ. 0,00 AII
a) pagamenti eseguiti 0,00
b) somme rimaste da pagare 0,00

4) Utilizzo beni di terzi per real. in econ. AII
a) pagamenti eseguiti
b) somme rimaste da pagare 0,00

5) Acquis. beni mob., macchine e attrezz. 108.826,34 AII
a) pagamenti eseguiti 55.431,30 AII 55.431,30               
b) somme rimaste da pagare 53.395,04

6) Incarichi professionali esterni 365.116,20 AII
a) pagamenti eseguiti 54.538,32 AI 54.538,32               
b) somme rimaste da pagare 310.577,88

7) Trasferimenti di capitale 0,00 B14 AIII1 BII
a) pagamenti eseguiti 0,00 C19 AI
b) somme rimaste da pagare 0,00

8) Partecipazioni azionarie AIII1
a) pagamenti eseguiti
b) somme rimaste da pagare 0,00

9) Conferimenti di capitale
a) pagamenti eseguiti
b) somme rimaste da pagare 0,00

10) Concessioni di crediti e anticipazioni
a) pagamenti eseguiti
b) somme rimaste da pagare 0,00
          Totale spese in conto capitale 473.942,54
          a) pagamenti eseguiti 109.969,62
          b) somme rimaste da pagare 363.972,92



SPESA

III) RIMBORSO DI PRESTITI
1) Rimborso di anticipazioni di cassa CIV -                             
2) Rimborso di finanziamenti a breve CI1 -                             
3) Rimborso di quote capit. mutui e prestiti CI2 -                             
4) Rimborso di prestiti obbligazionari CI3
5) Rimborso di quota capit. debiti plurienn. CI4 -                             

          Totale rimborso di prestiti 0,00

IV) SERVIZI PER CONTO TERZI 499.575,30

TOTALE GENERALE DELLA SPESA 7.679.989,07

Variaz. rimanenze mat. pr./ beni cons. B11 BI
Quote ammortamento dell'esercizio B16 AII
Accantonamento per svalutaz. crediti E27
Insussistenze dell'attivo E25

F. to Il responsabile del servizio finanziario

F.to Il Direttore



Conto Economico 2013

Allegato alla Deliberazione del Consiglio d'ambito
n° 35 del 28 aprile 2014



IMPORTI PARZIALI IMPORTI TOTALI IMPORTI COMPLESSIVI

A) PROVENTI DELLA GESTIONE
1) Proventi tributari 0,00
2) Proventi da trasferimenti 5.903.016,03
3) Proventi da servizi pubblici 2.009.291,96
4) Proventi da gestione patrimoniale 0,00
5) Proventi diversi 805.843,66
6) Proventi da concessioni di edificare 0,00
7) Incrementi di immobilizzaz. per lavori interni 0,00
8) Variaz. rimanenze prodotti in corso lavor. 0,00

8bis) Quote di ricavo pluriennale 0,00
Totale proventi della gestione  (A) 8.718.151,65

B) COSTI DELLA GESTIONE
9) Personale 1.699.885,83

10) Acquisto mat. prime / beni di consumo 4.711,71
11) Variaz. rimanenze mat. prime / beni cons. 0,00
12) Prestazioni di servizi 1.145.428,69
13) Utilizzo beni di terzi 209.115,72
14) Trasferimenti 3.582.300,00
15) Imposte e tasse 94.622,10
16) Quote ammortamento di esercizio 84.182,73

Totale costi di gestione  (B) 6.820.246,78

RISULTATO DELLA GESTIONE (A-B) 1.897.904,87

C) PROV./ ONERI DA AZ. SPEC./ PARTECIP.
17) Utili 0,00
18) Interessi su capitale di dotazione 0,00
19) Trasferimenti ad aziende speciali e partec. 0,00

Totale (C)  (17+18-19) 0,00

RISULTATO GESTIONE OPERATIVA (A-B+/-C) 1.897.904,87

D) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
20) Interessi attivi 0,00
21) Interessi passivi,  di cui:

- su mutui e prestiti- su mutui e prestiti
- su obbligazioni
- su anticipazioni
- per altre cause

Totale (D)  (20-21) 0,00
1.897.904,87

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Proventi
22) Insussistenze del passivo 0,00
23) Sopravvenienze attive 0,00
24) Plusvalenze patrimoniali

Totale proventi (e.1)  (22+23+24) 0,00

Oneri
25) Insussistenze dell'attivo 0,00
26) Minusvalenze patrimoniali 0,00
27) Accantonamento per svalutazione crediti 0,00
28) Oneri straordinari 0,00

Totale oneri (e.2)   (25+26+27+28) 0,00

Totale (E)   (e.1 - e.2) 0,00

RISULTATO ECONOMICO 

DELL'ESERCIZIO (A-B+/-C+/-D+/-E) 1.897.904,87

F.to Il responsabile del servizio finanziario
  F.to  Il Direttore

 4



     

Conto del Patrimonio 2013

Allegato alla Deliberazione del Consiglio d'ambito
n° 35 del 28 aprile 2013



ATTIVO

CONSISTENZA 
INIZIALE

VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
+                           -

VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
+                           -

CONSISTENZA 
FINALE

A) IMMOBILIZZAZIONI

I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
1) Costi pluriennali capitalizzati (- F.A.) 91.994,06 54.538,32 0,00 41.570,82 104.961,56

                                                    Totale 91.994,06 54.538,32 0,00 0,00 41.570,82 104.961,56

II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
1) Beni demaniali (- F.A.) 0,00 0,00
2) Terreni patrimonio indisponibile 0,00 0,00
3) Terreni patrimonio disponibile 0,00 0,00
4) Fabbricati patrimonio indisponibile (- F.A.) 0,00 0,00
5) Fabbricati patrimonio disponibile (- F.A.) 0,00 0,00
6) Macchinari, attrezzature, impianti (- F.A.) 0,00 0,00
7) Attrezzature e sistemi informatici (- F.A.) 0,00 0,00
8) Automezzi e motomezzi (- F.A.) 0,00 24.743,28 8.246,94 16.496,34
9) Mobili e macchine da ufficio (- F.A.) 27.800,19 30.688,02 34.364,97 24.123,24

10) Universalità patrim. indisponibile (- F.A.) 0,00 0,00
11) Universalità patrim. disponibile (- F.A.) 0,00 0,00
12) Diritti reali su beni di terzi 0,00 0,00
13) Immobilizzazioni in corso 0,00 0,00

                                                    Totale 27.800,19 55.431,30 0,00 0,00 42.611,90 40.619,59

III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 0,00 0,00
b) imprese collegate 0,00 0,00
c) altre imprese 0,00 0,00

2) Crediti verso: 0,00 0,00
a) imprese controllate 0,00 0,00
b) imprese collegate 0,00 0,00
c) altre imprese 0,00 0,00

3) Titoli (medio-lungo) 0,00 0,00
4) Crediti dubbia esigibilità (- F.Sval.Crediti) 0,00 0,00
5) Crediti per depositi cauzionali 0,00 0,00

                                                    Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

       TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 119.794,25 109.969,62 0,00 0,00 84.182,73 145.581,14



ATTIVO

CONSISTENZA 
INIZIALE

VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
+                           -

VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
+                           -

CONSISTENZA 
FINALE

B) ATTIVO CIRCOLANTE

I) RIMANENZE 0,00 0,00

II) CREDITI
1) Verso contribuenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2) Verso altri enti settore pubblico allargato

a) Stato       - correnti 0,00 0,00
                    - capitale 0,00 0,00
b) Regione  - correnti 0,00 0,00
                    - capitale 0,00 0,00
c) Altri         - correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
                    - capitale 0,00 0,00

3) Verso debitori diversi
a) verso utenti di servizi pubblici 2.674.066,56 8.224.512,08 7.670.060,36 0,00 3.228.518,28
b) verso utenti di beni patrimoniali 0,00 0,00
c) verso altri:   - correnti 0,00 0,00
                         - capitale 0,00 0,00
d) da alienazioni patrimoniali 0,00 0,00
e) per somme corrisposte c/terzi 0,00 0,00 0,00 0,00

4) Crediti per IVA 0,00 0,00
5) Per depositi:

a) banche 0,00 0,00a) banche 0,00 0,00
b) Cassa DD.PP. 0,00 0,00
                                                    Totale 2.674.066,56 8.224.512,08 7.670.060,36 0,00 0,00 3.228.518,28

III) ATT. FINANZ. CHE NON COSTIT. IMMOB.
1) Titoli  (breve) 0,00 0,00

                                                    Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IV) DISPONIBILITA' LIQUIDE
1) Fondo cassa 8.693.098,39 7.670.060,36 4.622.654,25 11.740.504,50
2) Depositi bancari 0,00 0,00

                                                    Totale 8.693.098,39 7.670.060,36 4.622.654,25 0,00 0,00 11.740.504,50

       TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 11.367.164,95 15.894.572,44 12.292.714,61 0,00 0,00 14.969.022,78

C) RATEI E RISCONTI



ATTIVO

CONSISTENZA 
INIZIALE

VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
+                           -

VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
+                           -

CONSISTENZA 
FINALE

I) Ratei attivi 21.250,00 4.118,10 21.250,00 4.118,10
5.903.016,03 5.903.016,03

II) Risconti attivi 29.592,82 0,00 29.592,82 0,00

       TOTALE RATEI E RISCONTI 5.953.858,85 0,00 0,00 4.118,10 50.842,82 5.907.134,13

TOTALE DELL'ATTIVO  (A+B+C) 17.440.818,05 16.004.542,06 12.292.714,61 4.118,10 135.025,55 21.021.738,05

CONTI D'ORDINE

D) OPERE DA REALIZZARE 4.939.379,91 473.942,54 1.202.101,67 4.211.220,78
E) BENI CONFERITI IN AZIENDE SPECIALI 0,00 0,00
F) BENI DI TERZI 0,00 0,00
G) DEBITORI PER GARANZIE FIDEIUSSORIE 0,00 0,00

       TOTALE CONTI D'ORDINE 4.939.379,91 473.942,54 1.202.101,67 0,00 0,00 4.211.220,78



PASSIVO

CONSISTENZA 
INIZIALE

VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
+                           -

VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
+                           -

CONSISTENZA 
FINALE

A) PATRIMONIO NETTO 603.563,12 3.795.856,65 7.670.060,36 4.118,10 -5.767.990,48 2.501.467,99

B) CONFERIMENTI

I) Conferimenti da trasferimenti in c/capitale 4.939.379,91 109.969,62 1.202.101,67 3.847.247,86
II) Conferimenti da concessioni di edificare 0,00 0,00

       TOTALE CONFERIMENTI 4.939.379,91 109.969,62 1.202.101,67 0,00 0,00 3.847.247,86

C) DEBITI

I) Debiti di finanziamento
1) per finanziamenti a breve termine 0,00 0,00
2) per mutui e prestiti 0,00 0,00
3) per prestiti obbligazionari 0,00 0,00
4) per debiti pluriennali 0,00 0,00

II) Debiti di funzionamento 0,00 0,00
III) Debiti per IVA 0,00 0,00
IV) Debiti per anticipazioni di cassa 0,00 0,00
V) Debiti per somme anticipate da terzi 91.842,96 499.575,30 556.761,96 34.656,30
VI) Debiti verso

1) imprese controllate 0,00 0,001) imprese controllate 0,00 0,00
2) imprese collegate 0,00 0,00
3) altri (aziende speciali, consorzi, istituzioni) 0,00 0,00

VII) Altri debiti 5.903.016,03 6.706.471,23 2.863.790,62 9.745.696,64

       TOTALE DEBITI 5.994.858,99 7.206.046,53 3.420.552,58 0,00 0,00 9.780.352,94

D) RATEI E RISCONTI

I) Ratei passivi 0,00 0,00
II) Risconti passivi 5.903.016,03 4.892.669,26 5.903.016,03 4.892.669,26

       TOTALE RATEI E RISCONTI 5.903.016,03 4.892.669,26 0,00 0,00 5.903.016,03 4.892.669,26

TOTALE DEL PASSIVO  (A+B+C+D) 17.440.818,05 16.004.542,06 12.292.714,61 4.118,10 135.025,55 21.021.738,05



PASSIVO

CONSISTENZA 
INIZIALE

VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
+                           -

VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
+                           -

CONSISTENZA 
FINALE

CONTI D'ORDINE

E) IMPEGNI OPERE DA REALIZZARE 4.939.379,91 473.942,54 1.202.101,67 4.211.220,78
F) CONFERIMENTI IN AZIENDE SPECIALI 0,00 0,00
G) BENI DI TERZI 0,00 0,00
H) GARANZIE FIDEIUSSORIE A TERZI 0,00 0,00

       TOTALE CONTI D'ORDINE 4.939.379,91 473.942,54 1.202.101,67 0,00 0,00 4.211.220,78

F. to Il responsabile del servizio finanziario

F.to Il Direttore



Variaz.P.N.

Variazione del patrimonio netto

1.897.904,87

Risultato economico:

1.897.904,87

0,00 Se = 0 c'è la quadratura

Consistenza al 
1/1/2013

Consistenza al 
31/12/2013

Variazione 
Patrimonio 

Nettto
Totale Attività 17.440.818,05 21.021.738,05
Totale Passività 17.440.818,05 21.021.738,05

Situazione netta Patrimoniale 603.563,12 2.501.467,991.897.904,87
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1. Premessa 
La presente Relazione è in particolare finalizzata all’assolvimento di quanto previsto 
dal regolamento di contabilità dell’Agenzia, in base al quale al rendiconto viene al-
legata una relazione illustrativa del Direttore dell’Agenzia che esprime le valutazioni di 
efficacia, efficienza ed economicità dell'azione condotta sulla base dei risultati con-
seguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti; evidenzia anche i criteri di valu-
tazione del patrimonio e delle componenti economiche; analizza, inoltre, gli scosta-
menti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno 
determinati. 
La presente Relazione riguarda l’anno 2013. 
 
2. ATERSIR 
 
2.1 La forma associativa 
L’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti, ente di diritto pub-
blico dotato di autonomia amministrativa, contabile e tecnica, è stata costituita con 
Legge Regionale 23/2011 per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al 
servizio idrico integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani, previste dal decreto 
legislativo n. 152 del 2006 e già esercitate dalle Autorità d’ambito territoriali ottimali 
quali forme di cooperazione degli Enti locali; all’Agenzia partecipano obbligatoria-
mente tutti i Comuni e le Province della Regione. 
Per quanto non previsto dalla legge regionale 23/2011 trova applicazione la disciplina 
di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
I costi di funzionamento dell’Agenzia sono in quota parte a carico delle tariffe del ser-
vizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. 
L’Agenzia opera su due livelli cui competono funzioni distinte di governo. Le funzioni 
del primo livello sono esercitate con riferimento all’intero ambito territoriale ottimale. 
Le funzioni del secondo livello sono esercitate, in sede di prima applicazione della 
presente legge, con riferimento al territorio provinciale. 
Per l’espletamento delle proprie funzioni ed attività l’Agenzia è dotata di un’apposita 
struttura tecnico-operativa, organizzata anche per articolazioni territoriali, alle dipen-
denze del direttore. Infatti con deliberazione CAMB/2013/12 del 24 aprile 2013 il Con-
siglio d’Ambito ha ritenuto di confermare, in riferimento all’esigenza di raccogliere le 
necessità del territorio ed all’attività di controllo dei gestori, che la struttura tecnico-
operativa centrale localizzata a Bologna sia integrata con due articolazioni territoriali:  
• “Emilia Ovest”, presidio di riferimento all’Emilia Occidentale (territori provinciali 
di Piacenza, Parma e Reggio Emilia) con sede a Piacenza;   
• “Romagna”, presidio di riferimento ai territori provinciali di Forlì-Cesena, Raven-
na e Rimini con sede a Forlì.  

 
2.2 L’organizzazione 
Nel corso del 2012, l’Agenzia ha costituito i propri Organi, sulla base di quanto previsto 
dalla legge istitutiva: 

• I Consigli Locali corrispondenti, in sede di prima applicazione della legge re-
gionale, ai territori provinciali e composti ciascuno dai Sindaci (o loro delegati) 
e dal Presidente della Provincia o suo delegato 

• Il Consiglio d’Ambito i cui membri sono nominati in numero di uno da ciascuno 
dei Consigli locali 

• Il Presidente dell’Agenzia, nella persona del Sindaco di Bologna Virginio Merola 
(deliberazione CAmb n. 1 del 14 marzo 2012), che ha la rappresentanza legale 
dell’Ente ed è nominato tra i componenti del Consiglio d’Ambito 

• il Direttore, dr. ing. Vito Belladonna, nominato con deliberazione CAmb n. 10 
del 31 luglio 2012, a decorrere dal 1 ottobre 2012. 
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Nel corso del 2013, alla luce delle funzioni e dei compiti attribuiti, è stato definito un 
modello organizzativo ispirato ai principi di flessibilità organizzativa, valorizzazione e re-
sponsabilizzazione dei collaboratori e valorizzazione della compresenza fra una di-
mensione di settore e una dimensione territoriale, al fine di apportare una omoge-
neizzazione ed integrazione a livello regionale dei diversi aspetti dei servizi di compe-
tenza (standard di qualità, regolamenti di gestione, programmazione degli investi-
menti, tariffa), senza svilire le specificità territoriali: con deliberazione  CAmb n. 12 del 
24 aprile 2013, è stato approvato il macro organigramma di avvio dell’Agenzia che 
contempla una struttura tecnico-operativa articolata in tre Aree (Area Servizio di ge-
stione rifiuti urbani, Area Servizio idrico integrato, Area Amministrazione e Supporto al-
la Regolazione) e definisce la nuova dotazione organica dell’Agenzia in n. 42 unità di 
personale, ripartendo le risorse previste sulla base delle competenze attribuite alle ar-
ticolazioni organizzative. Le citate articolazioni territoriali sono integrate orizzontalmen-
te con la struttura centrale ed il personale assegnato risponde gerarchicamente al Di-
rigente della relativa area tematica e si relaziona funzionalmente con i Servizi 
dell’Area di appartenenza. 

 

 
 
Quanto al Collegio dei Revisori dei Conti, la legge regionale 23/2011 all’art. 5 preve-
de tra gli organi dell’Agenzia il Collegio dei revisori e all’art. 9 prevede che “Il Presi-
dente, su proposta del Consiglio d'ambito, nomina il Collegio dei revisori, composto 
da tre membri scelti nel rispetto delle disposizioni di cui al Testo Unico degli Enti Locali 
e di quanto previsto all'articolo 16, comma 25, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 
138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148”. 
Il soggetto incaricato dell’attivazione di ATERSIR e della liquidazione delle disciolte 
forme di cooperazione di cui all’art. 30 della L.R. 10/2008, ha affidato l’incarico di revi-
sore dei conti di cui all’art. 19, comma 5, della L.R. n. 23 del 2011 per il periodo dal 1° 
marzo 2012 fino alla nomina del Collegio dei Revisori al dott. Giovanni Ravelli, iscritto 
al registro dei revisori contabili. 
Nel frattempo è stata introdotta una nuova disciplina per la nomina dei revisori dei 
conti negli Enti Locali, che prevede l’estrazione da un elenco regionale; la circolare 
del Ministero dell’Interno n. 7 del 05/04/2012 ha stabilito che, nelle more dell’avvio ef-
fettivo del nuovo procedimento (mediante avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
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pubblica Italiana) gli organi di revisione in scadenza proseguono la propria attività 
per 45 giorni con l’istituto della prorogatio e, allo scadere di tale periodo, continuano 
a essere nominati con le modalità previste dall’art. 234 e ss. del D. Lgs n. 267/2000. I 
procedimenti di rinnovo non conclusi alla data di avvio della nuova procedura de-
vono necessariamente essere sottoposti alla procedura di estrazione dall’elenco con 
le modalità previste dal Regolamento. 
  
L’Agenzia ha provveduto all’approvazione dell’avviso pubblico per la presentazione 
di segnalazioni di disponibilità a ricoprire la carica di revisore dei conti (determinazio-
ne dirigenziale n. 41/2012) e alla pubblicazione dello stesso sul sito informatico 
dell’Agenzia dal 22 novembre 2012, fissando il termine per la presentazione delle 
candidature entro le ore 13 del 07 dicembre 2012. 
Con Decreto del ministero dell’Interno del 12 dicembre 2012 è stato pubblicato 
l’elenco dei revisori dei conti degli enti locali formato ai sensi dell’articolo 16, comma 
25, del decreto legge 138/2011 (articolato a livello regionale e per ordine alfabetico, 
con gli elementi informativi previsti dall’articolo 2, del Regolamento, approvato con 
decreto del Ministro dell’interno n. 23 del 15 febbraio 2012 nonché con l’indicazione 
delle fasce di raggruppamento degli enti locali di cui all’articolo 1, comma 3, del 
predetto Regolamento). 
Il Prefetto di Bologna, in qualità di autorità preposta al sorteggio dagli elenchi ministe-
riali, a riscontro di specifica richiesta di questa Agenzia (AT/2013/0000641 del 
29.01.2013) ha risposto con comunicazione acquisita al prot. n. AT/2013/1731 del 
26.03.2013 che sono tenuti al rinnovo dell’organo con le nuove modalità i comuni, le 
province, le comunità montane e le unioni dei comuni e che “pertanto la normativa 
statale in materia non appare applicabile a codesta Agenzia”. 
L’Agenzia ha pertanto preso atto che la Prefettura per le motivazioni sinteticamente 
riportate non avrebbe proceduto alla nomina per estrazione dei componenti del Col-
legio e conseguentemente il Consiglio d’Ambito con deliberazione n. 27 del 
13.11.2013 ha ritenuto di dare mandato al Direttore di procedere alla nomina del col-
legio dei Revisori, operando una selezione sulla base dei curricula pervenuti a suo 
tempo a seguito della pubblicazione dell’avviso, valutando la competenza tecnica 
dei candidati al fine di individuare le seguenti tre professionalità: 
1. Esperto di contabilità pubblica (revisore dei conti);  
2. Esperto fiscale;  
3. Esperto contabilità economica. 
 
Per quanto sopra esposto, durante l’esercizio finanziario 2013 l’attività di revisione è 
stata svolta dal revisore Unico. 

 
2.3 La dotazione organica 
Si richiama la deliberazione G. RER n. 117 del 6 febbraio 2012 relativa alla definizione, 
ai sensi dell'art. 12, Comma 2, lett. C) della L.R. n. 23 del 2011, del limite di costo a ca-
rico delle tariffe dei servizi pubblici per il funzionamento dell'Agenzia Territoriale dell'E-
milia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti, come modificata con deliberazione n. 934 
del 9 luglio 2012, dove viene specificato che il costo per personale non può superare 
€ 2.459.190,00 su un limite di costo massimo pari a € 3.901.961,22. 
A conclusione dei processi di mobilità “agevolata” di cui all’art. 21 comma 8 della 
L.R. 23/2011, con deliberazione n. 12 del 24 aprile 2013 sono stati approvati 
l’organigramma di avvio dell’Agenzia e la nuova dotazione organica  nel rispetto del 
limite di costo di cui sopra. Rispetto ad una dotazione organica prevista di 42 unità, il 
personale dipendente in servizio a tempo indeterminato al 31.12.2013 è di n. 13 unità. 
Si precisa che sono in servizio, oltre al Direttore generale, nominato ai sensi dell’art. 11 
della L.R. 23/2001, 2 dirigenti a tempo determinato (la responsabile dell’Area Ammini-
strazione e  supporto alla Regolazione  ed 1 dirigente extra dotazionale nell’Area Ge-
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stione Servizio Rifiuti Urbani per le attività relative al Sistema impiantistico e infrastruttu-
re), 3 unità di categoria D con contratto a tempo pieno e determinato, 5 unità di ca-
tegoria D in comando oneroso da ARPA e dalla Regione Emilia Romagna ed una uni-
tà di categoria B in comando oneroso da ARPA; sono inoltre attivati tre rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa. 
 

PERSONALE Dotazione 
organica 

In servizio al 31.12.2013 
  

Categoria B n° 2 1 (in comando) 

Categoria C n° 8 - 

Categoria D  n° 28 12+ 3 (t. d.) + 5 (in comando) 
    

Personale Dirigente  n° 4 1 

Personale Dirigente con incarico a tempo det. n°  2+1 (direttore) 

 di cui extra dotazionali   1 
    

Totale personale dipendente  n° 42 
13 (t. ind.) + 6 (t.d.)  
+ 6 (in comando) 

    

co.co.co. n°  3 

 
Con legge regionale n. 26 del 20 dicembre 2013, a conclusione di un percorso condi-
viso con la Regione Emilia Romagna, è stato disposto che “All'Agenzia territoriale 
dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), in quanto ente di nuova istitu-
zione, è consentita la capacità assunzionale necessaria a sostenere l'adeguata ope-
ratività, nei limiti delle disposizioni di cui all'art. 9 comma 36 del Decreto legge 31 
maggio 2010 n., 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122” 
(art. 9); pertanto l’Agenzia potrà  procedere ad un Piano di nuove assunzioni ai sensi 
e nei limiti di cui all’art. 9 comma 36 del D.L. 78/2010, non risultando contemporane-
amente soggetta anche alla disposizione di vincolo di cui all’art. 1, comma 562, L. 
296/2006 e s.m.i., al fine di procedere alla progressiva copertura dei posti vacanti in 
dotazione organica. 
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2.4 Fattori di complessità nell’esercizio delle funzioni dell’Agenzia 
Alcuni macro elementi possono essere riassunti nella seguente tabella che rappre-
senta la situazione al 31.12.2013: 

 
 

POPOLAZIONE   

Popolazione RESIDENTE al 1.01.2013 (fonte RER)  4.471.104 

di cui femminile 2.301.132 

di cui maschile 2.169.972 

 
  

TERRITORIO   

Superficie in Kmq (fonte RER) 22.445,54 

numero di Comuni 343 

numero bacini di gestione SII  15 (esclusi i 2 grossisti) 

numero bacini di gestione SGRU  20 

numero utenze SII (schede AEEG) 1.687.507 (dato 2013) 

numero residenti serviti SGRU  4.450.000 

Ricavo complessivo annuo previsto del servizio SII (Pef 2013) 692.220.331 (relativo a 15 gestioni) 

Costo complessivo annuo del servizio SGRU (Pef 2013 al netto 
di CARC) 

670.451.808 

 
 

In particolare tra gli elementi di complessità si segnala la scadenza degli affidamenti 
in essere come indicato nelle tabelle seguenti e la conseguente necessità di proce-
dere con le programmazioni d’ambito al fine di attivare le procedure di affidamen-
to: 
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  SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

  Gestore Data scadenza convenzione 

ex ATO PIACENZA  IREN EMILIA SpA 20/12/2012 

ex ATO REGGIO EMILIA 

  

IREN ACQUA GAS SpA 19/12/2011 

AST Srl  31/12/2010 

ex ATO RIMINI  HERA SpA  14/03/2012 

 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI   

  Gestore Data scadenza convenzione 

ex ATO PIACENZA IREN EMILIA SpA 19/12/2011 

ex ATO PARMA MONTAGNA 2000 SpA  

ex ATO REGGIO EMILIA IREN EMILIA SpA 19/12/2011 

ex ATO MODENA HERA SpA ( ex Meta) 19/12/2011 

ex ATO BOLOGNA 
COSEA AMBIENTE SpA 19/12/2011 

HERA SpA 19/12/2011 

ex ATO RAVENNA HERA SpA 31/12/2011 

ex ATO FORLI'-CESENA HERA SpA 31/12/2011 

ex ATO RIMINI 
HERA SpA 14/03/2012 

MONTEFELTRO SERVIZI Srl   

 

 
 
Bacini di affidamento e scadenze (SGRUA) 
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  Bacini di affidamento e scadenze (SII) 
 

 
 
 
 

3. Gli obiettivi 2013 e le principali attività svolte  
Gli obiettivi 2013 sono contenuti nei programmi della relazione previsionale e pro-
grammatica: 
 
AREA AMMINISTRAZIONE e SUPPORTO alla REGOLAZIONE: 

• implementare la gestione giuridica ed economica del personale in servizio e 
conseguire la copertura della dotazione organica,  

• gestire le procedure di contabilità dell’ente, 
• dotarsi dei regolamenti interni  per il funzionamento dell’Agenzia, 
• garantire la funzionalità degli organi istituzionali, 
• avviare le procedure di affidamento dei servizi scaduti ed adeguamento entro 

il termine del 31.12.2013 degli affidamenti in essere non conformi ai requisiti 
previsti dalla normativa 

 
Ad integrazione di quanto descritto al capitolo 2, sotto il profilo organizzativo si evi-
denziano le seguenti attività, nell’ambito della gestione giuridica ed economica del 
personale in servizio: 

• definizione delle retribuzioni di posizione e conferimento degli incarichi dirigen-
ziali con decorrenza 1 giugno 2013, nonché assegnazione del personale in ser-
vizio ai responsabili delle Aree (determinazione n. 30 del 31 maggio 2013); 

• individuazione delle aree di posizione organizzativa e delle alte professionalità, 
dei valori economici quali retribuzioni di posizione per i relativi incarichi e attiva-
zione delle procedure di selezione per il conferimento degli stessi (determina-
zione n. 36 del giugno 2013) 

 



 10

Il provvedimento di individuazione delle aree di posizione organizzativa e delle alte 
professionalità è stato preceduto da specifica concertazione con le Organizzazioni 
sindacali (10 giugno 2013); successivamente è stata avviata e conclusa la contratta-
zione decentrata aziendale.  
Con determinazione dirigenziale n. 63 del 25.09.2013 sono state quantificate le risorse 
destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della pro-
duttività per l’anno 2013 ed è stata approvata l’ipotesi di accordo integrativo azien-
dale per la regolamentazione degli istituti relativi al trattamento economico accesso-
rio per gli anni 2013 e 2014. 
Il contratto collettivo decentrato integrativo è stato siglato il 26.9.2013 tra le organiz-
zazioni sindacali e la delegazione trattante di parte pubblica e disciplina in particola-
re 

a) l’istituto della produttività collettiva e qualità della prestazione individuale; 
b) l’istituto delle specifiche responsabilità. 

 
Sotto il profilo logistico, si è dato seguito al processo di razionalizzazione delle sedi terri-
toriali dell’Agenzia, prevedendo di dotarsi di una sede centrale sita a Bologna e di 
due articolazioni territoriali, ultimando la dismissione delle altre sedi provinciali. 
In tal senso con delibera del Consiglio d’Ambito n. 6 del 27 marzo 2013, l’Agenzia ha 
approvato un progetto di riduzione dei propri costi di funzionamento (canoni di affit-
to, spese condominiali e spese per pulizie locali), quale piano di razionalizzazione e ri-
qualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplifica-
zione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento (art.16 
comma 4 del D.L. 98/2011 “disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria” con-
vertito in Legge 111/2011). 
A fine anno sono stati rinnovati e rinegoziati i contratti di affitto delle sedi territoriali di 
Forlì (immobile di proprietà della Provincia di Forlì – Cesena) e di Piacenza (immobile 
di proprietà di ASP Città di Piacenza) 
 
Relativamente alle procedure di contabilità, è stata attivato il servizio di cassa eco-
nomale ed approvato il relativo regolamento inserito nel vigente Regolamento di 
contabilità (deliberazione CAmb 17/2013); è stato sottoscritto con la Provincia di Forlì 
- Cesena un accordo di avvalimento per la fornitura di tutti i servizi relativi alla gestio-
ne economico-previdenziale del personale a decorrere dal 1 gennaio 2014. 
L’attività di supporto e consulenza svolta da Arpa in attuazione di specifico protocol-
lo d’intesa si è conclusa con la predisposizione di alcuni strumenti amministrativi ne-
cessari per il funzionamento dell’ente, quali il regolamento per la disciplina dei con-
tratti e degli acquisti in economia ed il regolamento sul diritto di informazione e di 
accesso agli atti e documenti amministrativi. 
 
Relativamente all’avvio delle procedure di affidamento delle gestioni di servizio sca-
dute, si segnala l’attività di informazione presso i Consigli Locali al fine di consentire 
l’esercizio delle competenze di cui all’art. 8 comma 6 lett. a) e b) della L.R. 23/2011: 

• l’individuazione dei bacini di affidamento dei Servizi, 
• la proposta al Consiglio d’Ambito delle modalità di organizzazione e gestione 

del servizio. 
Si riassumono le scelte deliberate nel 2013: 

• il Consiglio Locale di Piacenza ha individuato quale bacino unico di affida-
mento del Servizio Idrico Integrato e del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani 
quello corrispondente al territorio provinciale piacentino (deliberazione n. 1 del 
14.03.2013) e ha individuato quale forma di gestione per entrambi i servizi la 
società mista pubblico privata con selezione del socio privato mediante gara 
a doppio oggetto (deliberazione n. 5 del 12.12.2013); 
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• il Consiglio locale di Reggio Emilia ha individuato quali bacini di affidamento 
del Servizio Idrico Integrato il bacino corrispondente al territorio del Comune di 
Toano e il bacino corrispondente a tutto il restante territorio della provincia, 
avanzando per questa parte la proposta di procedere all’affidamento del ser-
vizio mediante affidamento diretto ad un società di proprietà dei Comuni, se-
condo quanto previsto dalle normative comunitarie in materia di in house pro-
viding (deliberazione n. 2 del 26.03.2013); non sono state assunte deliberazioni 
in riferimento al servizio gestione rifiuti; 

• il Consiglio locale di Modena con deliberazione n. 9 del 25.11.2013 ha individu-
ato per l’affidamento del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani il bacino “Pianu-
ra e Montagna”, corrispondente al territorio cosiddetto ex META, attualmente 
servito da HERA SPA, e ha disposto di proporre al Consiglio d’Ambito di proce-
dere per tale bacino all’avvio delle procedure di gara ad evidenza pubblica;  

• il Consiglio locale di Ravenna ha disposto di mantenere quale bacino minimo 
di affidamento del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani quello corrispondente 
all’intero territorio provinciale, proponendo ai Consigli Locali dei territori limitrofi 
con le gestioni scadute l’aggregazione al proprio bacino (deliberazione n. 2 
del 15 luglio 2013) e al Consiglio d’Ambito di procedere all’avvio delle proce-
dure di gara per l’affidamento del Servizio di Gestione dei Rifiuti (deliberazione 
n. 3 del 16 settembre 2013); 

• il Consiglio locale di Forlì Cesena ha individuato, rispetto al bacino provinciale 
esistente, due bacini di affidamento del Servizio Gestione Rifiuti (deliberazione 
n. 2 del 8 ottobre 2013), prevedendo l’aggregazione del distretto cesenate 
con il bacino di pertinenza del Consiglio locale di Ravenna e la gestione sepa-
rata del distretto forlivese secondo il regime in house providing. La deliberazio-
ne è stata considerata atto di indirizzo in quanto la partizione è possibile subor-
dinatamente all’esito positivo delle verifiche connesse all’applicazione della 
Direttiva della Regione Emilia-Romagna di cui alla deliberazione di Giunta re-
gionale n. 1470/2012; 

• il Consiglio locale di Rimini ha individuato come bacini di affidamento del Ser-
vizio di Gestione dei Rifiuti Urbani quelli esistenti ed attualmente serviti da Mon-
tefeltro Servizi srl e da HERA spa e quale perimetro di affidamento del Servizio 
Idrico Integrato l’intero territorio della provincia di Rimini, eccetto il Comune di 
Maiolo attualmente gestito in economia (deliberazione n. 5 del 25 luglio 2013). 

 
L’avvio delle attività finalizzate all’affidamento dei servizi si è svolto parallelamente 
all’istruttoria di conformità delle gestioni in essere ai requisiti previsti dalla normativa 
europea: il d.l. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito in l. 17 dicembre 2012, n. 221 recan-
te “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, all’ art. 34, comma 21, dispone 
che gli affidamenti in essere non conformi debbano essere adeguati da parte delle 
competenti Autorità entro il termine del 31 dicembre 2013 predisponendo e pubbli-
cando, altresì, entro la stessa data, una specifica relazione; dispone inoltre che per 
gli affidamenti in cui non è prevista una data di scadenza gli enti competenti prov-
vedano ad inserire nel contratto di servizio o negli altri atti che regolano il rapporto 
un termine di scadenza dell’affidamento il cui mancato adempimento determina la 
cessazione dell’affidamento alla data del 31 dicembre 2013.  
Tutto ciò premesso, nel corso del 2013 l’Agenzia ha provveduto:  

- con deliberazione del Consiglio d’Ambito n.15/2013 ad individuare per il gesto-
re GEOVEST s.r.l. il termine di scadenza del contratto in essere per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani nel territorio dei Comuni bolognesi (Anzola dell’Emilia, 
Argelato, Calderara di Reno, Castel Maggiore, Crevalcore, Sala Bolognese, S. 
Giovanni in Persiceto e S. Agata Bolognese), allineandolo con il termine del 
contratto stipulato per i 3 Comuni in provincia di Modena (Finale Emilia, No-
nantola e Ravarino) e disponendo altresì l’avvio del procedimento finalizzato al 



 12

nuovo affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani, secondo la formula 
organizzativa della società a partecipazione mista pubblica e privata, previo 
esperimento di procedura competitiva ad evidenza pubblica avente ad og-
getto, al tempo stesso, la qualità di socio e l’attribuzione di specifici compiti 
operativi connessi alla gestione del servizio, nel rispetto dei principi in materia di 
Partenariato Pubblico Privato Istituzionalizzato; 

- con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 34/2013 ad individuare per il gesto-
re SORGEAQUA s.r.l. il termine di scadenza del contratto in essere per la gestio-
ne del servizio idrico integrato nel territorio dei 2 Comuni bolognesi (Crevalcore 
e Sant’Agata Bolognese), allineandolo con il termine del contratto stipulato 
per i 3 Comuni in provincia di Modena (Finale Emilia, Nonantola e Ravarino); 

- con deliberazione del Consiglio d’Ambito 35/2013 a disporre la conformità 
dell’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani a S.A.BA.R. SERVIZI 
S.R.L. (Comuni di Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Po-
viglio e Reggiolo RE);  

- con deliberazione del Consiglio d'Ambito n. 36/2013 a disporre l’ulteriore svol-
gimento dell’istruttoria entro il termine del 31/03/2014, per la conclusione infine 
del procedimento relativamente alle gestioni di Emiliambiente S.p.A, Monta-
gna 2000 S.p.A  e C.A.D.F. S.p.A per il Servizio idrico integrato e di San Donnino 
Multiservizi S.r.l, AREA S.p.A, C.M.V. Servizi S.r.l. e SOELIA S.p.A. per il servizio di 
gestione rifiuti. Successivamente in via interpretativa l’Agenzia ha ritenuto che 
il d.l. 30 dicembre 2013, n. 150, convertito in l. 27 febbraio 2014, n. 15 recante 
“Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative”, in proroga ai termini 
previsti dall’art 34 d.l. n. 179/2012 succitato consenta (anche) agli Enti affidan-
ti di provvedere all’adeguamento degli affidamenti non conformi entro il ter-
mine del 31 dicembre 2014. 

 
AREA SERVIZIO IDRICO INTEGRATO: 
• predisporre gli atti relativi alla pianificazione d’ambito e a quella economico – fi-

nanziaria, 
• redigere ed approvare i documenti  di programmazione degli investimenti, 
• redigere ed approvare i documenti di regolazione economico finanziaria, 
• effettuare il controllo sulle modalità di erogazione dei servizi, 
• predisporre gli atti tecnici propedeutici alla gara per l’affidamento dei servizi sca-

duti 
 
Si elencano di seguito le principali attività svolte: 
 

1. Attività di pianificazione d’ambito 
Nel corso del 2013 si è affrontato il tema dell’aggiornamento della pianificazione 
d’ambito con particolare riferimento ai seguenti territori: 

- territori delle ex-ATO di Rimini, Piacenza e Reggio Emilia nei quali la con-
venzione di gestione è scaduta: predisposizione del Piano d’Ambito ai fini 
del nuovo affidamento del servizio; 

- territorio dell’ex-ATO di Forlì Cesena: predisposizione della parte tecnica del 
Piano d’Ambito fino al termine del periodo di affidamento; 

- territorio dell’ex-ATO di Parma: ricognizione del quadro conoscitivo finaliz-
zata alla predisposizione del piano d’ambito, fino al termine del periodo di 
affidamento. 

 
2. Attività di pianificazione degli interventi 

Nel corso del 2013 sono state condotte le attività propedeutiche all’aggiornamento 
di tutti i programmi degli interventi dell’ambito regionale per il periodo 2014-2017 in 
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ottemperanza alle direttive dell’Autorità dell’Energia Elettrica, il Gas e i Servizi Idrici 
(AEEGSI). L’approvazione dei piani è stata formalizzata nei primi mesi del 2014. 
 

3. Aggiornamento tariffario per il biennio. 2012 e 2013: applicazione del metodo 
tariffario transitorio (MTT) di cui alla deliberazione della AEEGSI 585/2012/R/IDR 
del 28 dicembre 2012, come modificata con deliberazione 73/2013/R/IDR 

L’Autorità dell’Energia Elettrica, il Gas e i Servizi Idrici (AEEGSI) con deliberazione 
585/2012/R/IDR del 28/12/2012, come modificata con deliberazione 73/2013/R/IDR, 
ha approvato il metodo tariffario transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe 
per gli anni 2012 e 2013. La struttura tecnica di ATERSIR, in applicazione della suddetta 
metodologia, ha perfezionato l’istruttoria che ha condotto, dopo una complessa ed 
articolata attività, alla Delibera del Consiglio d’Ambito CAMB/2013/37 del 30/12/2013  
con cui sono stati approvati, per le 17 gestioni presenti sul territorio regionale (15 ge-
stori del SII + 2 grossisti fornitori di acqua all’ingrosso), i seguenti atti: 

• Proposta tariffaria definitiva per gli anni 2012 e 2013; 
• Aggiornamento dei Piani Economici Finanziari; 
• Programmi degli Interventi 2014-2017. 

 
4. Determinazione dell’ammontare degli importi indebitamente versati dagli u-

tenti a titolo di remunerazione del capitale investito in relazione al periodo 21 
luglio 2011 – 31 dicembre 2011 

Con deliberazione 273 del 25/06/2013 l’AEEGSI ha definito i criteri per la determinazio-
ne dell’ammontare degli importi indebitamente versati dagli utenti a titolo di remune-
razione del capitale investito in relazione al periodo 21 luglio 2011 – 31 dicembre 2011 
e indicato le modalità di restituzione agli utenti medesimi. 
La struttura tecnica di ATERSIR ha pertanto condotto una complessa e articolata atti-
vità istruttoria al termine della quale è stata adottata la delibera del consiglio 
d’Ambito CAMB/2013/38 che ha stabilito la quota di tariffa relativa alla componente 
di remunerazione del capitale investito da restituire agli utenti del servizio idrico in rife-
rimento al periodo 21 luglio – 31 dicembre 2011 e le modalità di ripartizione del rim-
borso. 
In data 3/4/2014 AEEGSI con delibera 164/2014/R/idr ha approvato l’istruttoria di A-
TERSIR Ordinando ai gestori la restituzione agli utenti finali della componente tariffaria 
del servizio idrico integrato relativa alla remunerazione del capitale.  
 

5. Verifica delle rendicontazioni dei gestori 
Si è provveduto a verificare le rendicontazioni fornite dai gestori del servizio idrico in-
tegrato per l’anno 2012; l’attività è stata finalizzata all’espletamento dei compiti, 
previsti dalla normativa e dalle convenzioni, di verifica e controllo delle modalità di 
erogazione dei servizi per l’applicazione di eventuali penali, ed ha rappresentato i-
noltre un’attività propedeutica alla predisposizione e/o l’aggiornamento dei piani 
degli investimenti. 
 

6. Software di monitoraggio degli investimenti 
La Regione Emilia Romagna, con D.G.R. n. 1/2013, ha previsto la cessione ad ATERSIR 
della proprietà intellettuale di un software per la gestione dei dati relativi agli inter-
venti ed ai cespiti del servizio idrico integrato, denominato ARSI. 
A seguito di tale cessione si sono avviate le attività necessarie per la messa in funzio-
ne del software. L’avvio dello strumento è stato tuttavia ritardato dalla necessità di 
ricalibrare e adattare alcune sue parti per ottimizzare il processo di trasferimento dei 
dati dai gestori ad ATERSIR. L’attività è in corso con l’obiettivo di concluderla entro 
l’anno 2014. 
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7. Finanziamento interventi per la tutela della risorsa idrica in territorio montano 
Si è avviata l’attività prevista dalla D.G.R. n. 933/2012 finalizzata al finanziamento 
tramite risorse tariffarie del servizio idrico di opere di tutela della risorsa idrica in area 
montana, da realizzarsi mediante interventi proposti e svolti direttamente dalle Co-
munità montane; l’attività è regolamentata da una convenzione quadro approvata 
con deliberazione del Consiglio d’ambito (CAmb 21/2013). 
 

8. Attività di controllo nei confronti di Montagna 2000 SpA 
Si segnala l’attività di istruttoria tecnica e di controllo effettuata nel corso del 2013  in 
merito a modalità di fatturazione, investimenti, tariffa, qualità dell’acqua del Gestore 
Montagna 2000 S.p.A. anche a supporto della difesa dell’Agenzia nel ricorso (class 
action) al TAR Emilia Romagna sezione di Parma promosso da utenti del servizio idri-
co integrato nei confronti del Gestore in parola.  
Inoltre, a seguito delle sollecitazioni di alcune amministrazioni comunali si è svolta 
un’attività di ricognizione di tutti i mutui pregressi all’affidamento del servizio accesi 
dai Comuni per la realizzazione di opere del servizio idrico integrato, al fine di verifi-
care la possibilità del riconoscimento integrale in tariffa, in rapporto alla sostenibilità 
economico-finanziaria del Pef. 
 

9. Concessioni di derivazione 
Le attività prevalenti su questo tema hanno riguardato il riordino del database di tut-
te le concessioni di derivazione di acqua pubblica per prelievi in essere (circa 1300 
pratiche) e la quantificazione degli importi concessori da versare alla Regione, la 
predisposizione delle nuove domande di concessione anche attraverso procedura 
di VIA (circa 20 pratiche), il rilascio di pareri agli uffici regionali per le richieste di con-
cessione di terzi (circa 50 pratiche). La prima attività è tuttora in corso in quanto si è 
riscontrato un forte disallineamento con la banca dati regionale che ha portato da 
ambo le parti ad una complessa opera di ricognizione e ricostruzione degli atti in es-
sere nonché degli importi corrisposti e da corrispondere soprattutto per sanare situa-
zioni pregresse. 
 

10. Supporto ad altre amministrazioni 
E’ continuativa l’attività svolta a supporto delle altre amministrazioni pubbliche pre-
valentemente Comuni e Regione nell’esercizio delle rispettive funzioni connesse al 
servizio idrico integrato, come partecipazione a gruppi di lavoro tematici, riunioni di 
indirizzo alle pianificazioni, predisposizione di pareri nell’ambito del procedimento di 
approvazione di PSC, POC, RUE, affiancamento per la risposta a interrogazioni ed in-
terpellanze politiche, fornitura di dati anche elaborati per censimenti e certificazioni. 

 
11. Supporto agli uffici interni 

E’ stata regolarmente svolta un’attività di supporto tecnico all’Area amministrazione 
e Supporto alla regolazione per quanto riguarda la gestione di pratiche relative ai 
rapporti contrattuali con i gestori del SII sulla base delle Convenzioni di servizio e dei 
documenti contrattuali vigenti (Disciplinari Tecnici, regolamenti del servizio idrico) nei 
9 ambiti territoriali provinciali ed alle segnalazioni, richieste di informazioni/chiarimenti  
pervenute all’Agenzia da utenti del servizio, Enti, associazioni di consumatori, Difenso-
re civico della Regione Emilia Romagna, ecc.. 
 
AREA SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI: 
• predisporre gli atti relativi alla pianificazione d’ambito e a quella economico – fi-

nanziaria, 
• regolamentare la riscossione e l’erogazione del fondo SGRU per le zone terremota-

te, 
• effettuare il controllo sulle modalità di erogazione dei servizi, 
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• predisporre gli atti tecnici propedeutici alla gara per l’affidamento dei servizi sca-
duti, 

• effettuare la ricognizione degli impianti presenti nell’ambito regionale 
 
Si elencano di seguito le principali attività svolte: 
 
1. Avvio dell’istruttoria per verificare la possibilità di ripartire il bacino di Forlì-

Cesena in 2 bacini (13 Comuni del distretto forlivese e 17 di quello cesenate), 
ai sensi della DGR. 1470/2012; 

 
2. Predisposizione dei Piani finanziari 2013 per tutti i Comuni dell’ATO e 

dell’articolazione tariffaria 2013 relativamente ai Comuni della Provincia di 
Ravenna che si sono avvalsi della facoltà di rimanere a TIA in tale anno; 

 
3. Effettuazione della ricognizione del sistema impiantistico di smaltimento dei ri-

fiuti urbani ai sensi dell’art. 16, c.2 della L.R. 23/2011; 
 
4. Regolazione, ai sensi della DGR. 135/2013, del riconoscimento degli oneri di di-

sagio ambientale per i Comuni sede di impianto di smaltimento o ad esso limi-
trofi; 

 
5. Avvio delle attività di elaborazione dei nuovi Piani d’Ambito di tutte le provin-

ce (ad eccezione di quella di Forlì-Cesena per la quale la stesura del Piano è 
in atto e sarà da adattare agli obiettivi del PRGR) in sintonia con gli obiettivi 
del PRGR al 2020; 

 
6. Costituzione del fondo straordinario di 3.000.000 euro, come previsto dall’art. 

34 della Lr. 19/2012, a copertura dei danni economici causati dagli eventi si-
smici del maggio 2012. Inserimento del fondo all’interno dei Piani finanziari del 
servizio e ripartizione dello stesso pro-quota ai Comuni e Gestori aventi diritto; 

 
7. Avvio dell’attività istruttoria per la definizione dell’addendum al contratto fra 

la Comunità montana delle Valli del Taro e del Ceno e la società Oppimitti 
Costruzioni S.r.L, relativo alla definizione della tariffe di smaltimento presso 
l’impianto di selezione di Tiedoli in Comune di Borgo Val di Taro; 

 
8. Supporto alla Regione per la determinazione degli impatti economici relativi 

agli scenari previsti dal nuovo PRGR; 
 
9. Avvio dell’attività istruttoria per l’inserimento degli oneri di post-mortem delle 

discariche all’interno dei Piani finanziari del servizio, in applicazione della DGR. 
1441/2013; 

 
10. Avvio della progettazione logico-concettuale di un data base integrato per la 

gestione dei dati relativi ai rifiuti urbani previsti delle DGR. 754/2012 e 135/2013. 
Avvio dell’attività di popolamento e di integrazione col data base Orso; 

 
11. Prime simulazioni sul costo degli impianti e verifiche dell’impatto della DGR. 

135/2013 relativa alla determinazione dei corrispettivi e tariffe dello smaltimen-
to; 

 
12. Avvio di analisi e verifiche dei corrispettivi Conai e dei proventi da vendita a 

libero mercato delle filiere merceologiche suscettibili di valorizzazione econo-
mica; 

 
13. Adozione di protocolli e accordi con Gestori e Comuni per la raccolta diffe-

renziata di particolari tipologie di rifiuti (abiti usati, ospedalieri, ingombranti). 
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4. Il Bilancio dell’ATERSIR per l’anno 2013 
Prima di entrare nel merito del commento sul Conto Consuntivo e della rendiconta-
zione economica  sull’attività svolta dall’Agenzia si rendono necessarie brevi informa-
zioni e considerazioni sulla struttura del bilancio. 
La citata legge regionale 23/2011 prevede che l’Agenzia abbia una contabilità di 
carattere finanziario e pertanto approvi il bilancio annuale di previsione ed il rendi-
conto della sua gestione.  
Con deliberazione n. 5 del 27 marzo 2013 il Consiglio d’Ambito ha approvato il bilan-
cio di previsione 2013 dell’Agenzia. 
In applicazione dell’art. 162, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(TUEL) sono stati applicati i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridici-
tà e pareggio finanziario. 
La struttura applicata è quella prevista dall’art. 165 del TUEL ovvero: l’unità elementa-
re del bilancio per l’entrata è la risorsa e per la spesa è l’intervento per ciascun servi-
zio1. Nei servizi per conto di terzi, sia nell'entrata che nella spesa, l'unità elementare è 
il capitolo, che indica l'oggetto. 
 
 
4.1 Le Entrate dell’Agenzia 
Entrate extra-tributarie 
Valore stimato di € 7.897.961,22. Tale voce rappresenta la somma di: 
- entrate derivanti dai gestori, quota parte della tariffa SII/SGRU, a copertura dei 

costi di funzionamento dell’Agenzia per € 3.901.961,22 definiti con deliberazione 
della Giunta regionale n. 117 del 6 febbraio 2012; 

- entrate derivanti dal fondo terremoto per € 3.000.000,00 stabiliti dalla L.R. 
21.12.2012  n.19 come modificata dalla L.R. 20.12.2013 n. 28; 

- entrate per proventi diversi pari a € 996.000,00. 
I proventi diversi sono sostanzialmente costituiti dalle seguenti poste in entrata: 
-  entrate da concessioni di derivazione: si tratta dei canoni dovuti dai titolari 

delle concessioni di derivazione di acqua pubblica alla Regione; il titolare per 
legge è l’Agenzia che li richiede ai gestori del servizio; pertanto è un’entrata 
quantificata per il 2013 e seguenti in € 721.000,00; 

-  rimborso comandi per personale comandato presso altri enti quantificato per 
l’esercizio 2013 in € 220.000,00, in riduzione negli esercizi successivi (€ 
115.000,00) 

-  altri introiti tra cui interessi, sanzioni, ecc. per € 55.000,00. 
Entrate da servizi in conto di terzi 
E’ un giroconto (pari alle Spese da servizi in conto di terzi). Tale voce contiene le rite-
nute fiscali e contributive del personale per € 1.322.118,00. 
 
 
4.2 Le previsioni di entrata del Bilancio 2013 dell’ATERSIR 
Nel complesso le entrate esposte nel Bilancio di Previsione dell’Agenzia per il 2013 
sono riconducibili al titolo III “Entrate extratributarie” della parte Entrata del Bilancio e 
risultano così determinate: 
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Entrate derivanti da Contributi  € 00,00 

Entrate extra tributarie: € 7.897.961,22 

- entrate derivanti dai gestori € 6.901.961,22 

- entrate da concessioni di derivazione € 996.000,00 

Entrate da trasferimenti di capitale € 00,00 

Entrate per servizi per conto di terzi € 1.322.118,00 

Totale entrate € 9.220.079,22 

   

4.3 Le Previsioni di spesa del Bilancio dell’ATERSIR 2013 
Ai sensi dell’articolo 12, comma 2, lettera c), della suddetta L.R. n. 23 del 2011 compe-
te alla Regione, sentito il Consiglio delle Autonomie locali, definire il limite di spesa re-
lativo al costo di funzionamento dell’Agenzia e della quota parte massima a carico 
delle tariffe del servizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti ur-
bani; il limite di spesa è stato quantificato con la deliberazione n. 117 del 6 febbraio 
2012, come modificata con deliberazione n. 934 del 9 luglio 2012, in € 3.901.961,22 di 
cui  € 2.341.176,73 per spese di personale.  
I costi del personale sono stati puntualmente conteggiati in € 2.341.176.73. I rimanenti 
€ 1.560.784.49, che sono stati determinati forfettariamente nella deliberazione citata, 
costituiscono le restanti spese di funzionamento dell’Agenzia, gran parte delle quali 
sono spese correnti. 
Le spese esposte nel Bilancio di Previsione dell’Agenzia per il 2013 risultano così de-
terminate: 
 

Spese correnti € 7.427.961,22 

Spese in conto capitale € 470.000,00 

Spese per servizi per conto di terzi € 1.322.118,00 

Totale spese € 9.220.079,22 

 
Dopo l’approvazione del bilancio di previsione nel corso dell’anno l’Agenzia ha prov-
veduto a variare il bilancio: 
 
Variazione 1: deliberazione n. 22 del 31.07.2013 
 

Intervento Capitolo Descrizione  capitolo
stanziamento

2013
Importo 

variazioni
stanziamento 

dopo variazione

1 01 02 01 cap. 101010/01 Spese per il personale retribuzioni lorde 361.352,87 100.000,00 461.352,87
1 01 02 01 cap. 101010/05 Spese per il personale - oneri previdenziali 

e assistenziali 108.844,54 25.000,00 133.844,54
1 01 02 03 cap. 103013/00 Incarichi professionali 100.000,00 25.000,00 125.000,00
1 01 02 03 cap. 103040/00 Consulenze 30.000,00 15.000,00 45.000,00
1 01 02 03 cap. 103041/00 Spese legali 50.000,00 30.000,00 80.000,00
1 01 02 03 cap. 103052/00 Prestazioni di servizi a supporto dell'attività 

dell'Agenzia 130.000,00 65.000,00 195.000,00
1 01 02 04 cap. 104030/00 Spese condominiali 26.000,00 6.500,00 32.500,00
1 07 02 01 cap. 101070/01 Spese per il personale retribuzioni lorde 1.281.160,19 -286.500,00 994.660,19
1 07 02 01 cap. 101070/05 Spese per il personale - oneri previdenziali 

e assistenziali 385.903,39 -128.000,00 257.903,39
1 07 02 03 cap. 103072/00 Prestazioni di servizi 120.000,00 98.000,00 218.000,00
2 01 02 05 cap. 205020/00 Dotazioni informatiche hardaware /software 60.000,00 25.000,00 85.000,00
2 07 02 06 cap. 206070/00 Incarichi professionali per redazione piani 360.000,00 25.000,00 385.000,00

VARIAZIONI + 414.500,00
VARIAZIONI - -414.500,00  
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Assestamento al bilancio di previsione: deliberazione n. 33 del 26.11.2013: 
 

Risorsa Capitolo Descrizione  capitolo
Stanziamento 

attuale
VARIAZIONE

Stanziamento 
finale

3.05.0110 cap. 305010/00 Entrate da concessioni di derivazione 721.000,00 -181.000,00 540.000,00
3.05.0110 cap. 305030/00 Introiti derivanti da sanzioni 5.000,00 5.000,00 10.000,00
3.05.0110 cap. 305050/00 Entrate per interessi 20.000,00 14.075,87 34.075,87
3.05.0110 cap. 305060/00 Rimborso comandi 220.000,00 -18.500,00 201.500,00
6.06.0000 cap. 605010/00 Servizi per conto terzi 500,00 30.000,00 30.500,00
6.06.0000 cap. 606010/00 Anticipazione per servizio economato 5.000,00 15.000,00 20.000,00

-135.424,13

Intervento Capitolo Descrizione  capitolo
Stanziamento 

attuale
VARIAZIONE

Stanziamento 
finale

1 01 01 03 cap. 103023/00 Rimborso amministratori 10.000,00 -7.000,00 3.000,00
1 01 01 03 cap. 103024/00 Spese di ospitalità 3.000,00 -2.000,00 1.000,00
1 01 02 01 cap. 101010/06 Rimborso comandi 125.000,00 127.000,00 252.000,00
1 01 02 02 cap. 102011/00 Servizi di segreteria - Cancelleria 20.000,00 -15.000,00 5.000,00
1 01 02 02 cap. 102021/00 Acquisto materiali di consumo 45.000,00 -40.000,00 5.000,00
1 01 02 03 cap. 101010/44 Personale - rimborso spese di missione 30.000,00 -12.000,00 18.000,00
1 01 02 03 cap. 103011/00 Utenze acqua, luce, gas, rifiuti 35.500,00 -10.000,00 25.500,00
1 01 02 03 cap. 103011/01 Telefoni 35.000,00 -10.000,00 25.000,00
1 01 02 03 cap. 103012/00 Pulizie 20.000,00 -2.134,94 17.865,06
1 01 02 03 cap. 103014/00 Assicurazioni 30.000,00 15.000,00 45.000,00
1 01 02 03 cap. 103030/00 Materiale informatico 15.000,00 -10.000,00 5.000,00
1 01 02 03 cap. 103041/00 Spese legali 80.000,00 15.000,00 95.000,00
1 01 02 03 cap. 103051/00 Spese per traslochi 30.000,00 -25.000,00 5.000,00
1 01 02 03 cap. 103052/00 Prestazioni di servizi a supporto dell'attività dell'Agenzia 210.000,00 130.000,00 340.000,00
1 01 02 03 cap. 103070/00 Manutenzioni ordinarie 15.000,00 -12.000,00 3.000,00
1 01 02 03 cap. 103090/00 Formazione del personale 30.000,00 -20.000,00 10.000,00
1 01 02 07 cap. 107010/00 Irap personale 144.200,23 -45.373,39 98.826,84
1 01 03 03 cap. 103060/00 Spese per Organo di revisione 44.000,00 -20.000,00 24.000,00
1 01 03 05 cap. 105020/00 Trasferimenti di parte corrente 40.000,00 10.000,00 50.000,00
1 01 03 07 cap. 107020/00 Altre imposte 20.000,00 -15.000,00 5.000,00
1 07 02 01 cap. 101070/05 Spese per il personale - oneri previdenziali e assistenziali 242.903,39 -75.000,00 167.903,39
1 07 02 03 cap. 103071/00 Consulenze tecniche 105.000,00 -20.184,17 84.815,83
1 07 02 03 cap. 103072/00 Prestazioni di servizi 233.000,00 40.000,00 273.000,00
1 01 02 03 cap. 103073/00 Spese gestione automobili 25.000,00 -10.000,00 15.000,00
1 01 02 03 cap. 103074/00 Incarichi prestazioni tecniche 0,00 38.184,17 38.184,17
1 07 02 05 cap. 105010/00 Spese da concessioni di derivazione 721.000,00 -181.000,00 540.000,00
2 01 02 05 cap. 205020/00 Dotazioni informatiche hardaware /software 89.856,70 5.000,00 94.856,70
2 01 02 05 cap. 205030/00 Mobili ed altri beni 20.000,00 -10.000,00 10.000,00
2 07 02 06 cap. 206070/00 Incarichi professionali per redazione piani 385.000,00 -18.915,80 366.084,20
4 00 00 05 cap. 405010/00 Servizi per conto terzi 500,00 30.000,00 30.500,00
4 00 00 06 cap. 406010/00 Anticipazione per servizio economato 5.000,00 15.000,00 20.000,00

-135.424,13

+ ENTRATE - SPESE 0,00

SPESE

ENTRATE

 
 
La previsione di entrata e di spesa relativa al 2013, a seguito delle variazioni apporta-
te al bilancio sopra riassunte, è rimasta quindi definita nei seguenti termini:      
 

Entrate Previsione Assestato 

Entrate derivanti da Contributi  € 00,00 € 00,00 

Entrate extratributarie € 7.897.961,22 € 7.717.537,09 

Entrate da trasferimenti di capitale € 00,00 € 00,00 

Entrate per servizi per conto di terzi € 1.322.118,00 € 1.367.118,00 

Totale entrate € 9.220.079,22 € 9.084.655,09 

   

Spese   

Spese correnti € 7.427.961,22 € 7.221.452,89 

Spese in conto capitale € 470.000,00 € 496.084,20 

Spese per servizi per conto di terzi € 1.322.118,00 € 1.367.118,00 

Totale Spese € 9.220.079,22 € 9.084.655,09 

 
5. Il Conto del Bilancio 2013 
Il Conto del Bilancio 2013 chiude con un avanzo di amministrazione pari a € 
977.449,06 avendo accertato entrate per € 8.224.512,08 ed impegnato spese per € 
7.679.989,07 e non avendo destinato l’avanzo 2012 pari a € 432.926,05 
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Le entrate correnti accertate, pari a € 7.250.994,24 derivano: 
- per € 3.901.961,22 dalle quote di funzionamento  
- per € 3.00.000,00 dalle quote fondo terremoto  
- per € 822.975,56 dai proventi diversi di cui: 
  € 540.000,00 per concessioni a derivare; 
  €  201.500,00 per rimborso personale Atersir comandato presso altri enti; 

€   34.075,87 per interessi su giacenze di cassa; 
€   10.000,00 per sanzioni per violazioni regolamenti Atersir; 
€   37.399,69 per rimborsi diversi. 

 
Le spese correnti sono state pari a € 6.706.471,23 
 
 

 ENTRATE CORRENTI Consuntivo 2013 

 Titolo  II - Entrate da trasferimenti        0,00  

 Titolo III - Entrate extra tributarie 7.250.994,24 

 TOTALE 7.250.994,24      

 Entrate correnti destinate a investimenti 473.942,54 

 TOTALE GENERALE ENTRATE CORRENTI 7.724.936,78 

    

 SPESA CORRENTE   

 Titolo   I - Spesa corrente 6.706.471,23  

 Titolo III - Quote Capitali 0,00  

 TOTALE GENERALE  SPESA CORRENTE 6.706.471,23 

    

 Avanzo di competenza (parte corrente) 544.523,01         

 
 
Relativamente alla parte in conto capitale la gestione ha evidenziato i seguenti risul-
tati: 
 
 

ENTRATE CONTO CAPITALE Consuntivo 2013 

 Titolo  IV – Trasferimenti di capitale 0,00 

 Titolo V   -  Accensioni di prestiti 0,00  

 TOTALE       0,00  

 Entrate correnti destinate a investimenti 473.942,54 

 TOTALE GENERALE ENTRATE CONTO CAP.       473.942,54 

    
 SPESA CONTO CAPITALE   

 Titolo  II - Spesa conto capitale       473.942,54 

 TOTALE GENERALE  SPESA CONTO CAP.       473.942,54 

    
 Avanzo di competenza (parte capitale)          00,00  

 
 

Relativamente alla spesa corrente, come è riportato nella tabella seguente, la ge-
stione ha evidenziato i seguenti risultati:  
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INTERVENTI Consuntivo 2013 % 

1 Personale 1.699.855,83 25,35% 

2 Acquisto beni di consumo e/o materie  4.711,71 0,07% 

3 Prestazioni di servizi 1.145.428,69 17,08% 

4 Utilizzo di beni di terzi 179.522,90 2,68% 

5 Trasferimenti 3.582.300,00 53,42% 

6 Interessi passivi e oneri finanziari diversi 0,00 0,00% 

7 Imposte e tasse 94.622,10 1,41% 

8 Oneri straordinari della gestione corren. 0,00 0,00% 

9 Ammortamenti di esercizio 0,00 0,00% 

10 Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00% 

11 Fondo di riserva 0,00 0,00% 

  TOTALE 6.706.471,23 100,00% 

 
Relativamente alla spesa di personale si evidenzia che gli impegni complessivi pari a € 
1.699.855,83 comprendono le retribuzioni, il salario accessorio, gli oneri previdenziali e 
assistenziali a carico dell’ente e il rimborso dei comandi; 
Relativamente alle spese per trasferimenti si evidenzia che gli impegni complessivi pari 
a € 3.582.300,00 comprendono: 
- € 3.000.000,00 destinati alla mitigazione dei danni economici e finanziari causati 

dagli eventi sismici del maggio 2012  subiti dal servizio di gestione dei rifiuti, 
- € 540.000,00 per canoni di concessione a derivare da pagare alla Regione Emilia 

Romagna. 
 

 
 

Nella successiva tabella n. 1 sono presentati, sia per l’Entrata che per la Spesa, i dati di 
confronto tra previsioni iniziali e definitive, e inoltre, per l’Entrata, sono indicati anche gli 
accertamenti e le riscossioni; mentre per la Spesa, sono indicati anche gli impegni e i 
pagamenti. 
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TAB.1 

ENTRATE 
Previsioni 

iniziali 
Previsioni 
definitive 

Prev def 
/ prev 

iniz 

accerta-
menti  

accert/ 
previs def 

riscossioni 
Riscoss / 
accert 

residui di 
compe-

tenza 

Residui / 
accer-
tame 

Titolo I 0,00 0,00   0,00   0,00   0,00   

Titolo II 0,00 0,00   0,00  0,00  0,00  

Titolo III 7.897.961,22 7.717.537,09 97,72% 7.724.936,78 100,10% 5.983.889,05 77,46% 1.741.047,73 22,54% 

Titolo IV 0,00 0,00   0,00  0,00  0,00   

Titolo V 0,00 0,00   0,00   0,00   0,00   

Titolo VI 1.322.118,00 1.367.118,00 103,40% 499.575,30 36,54% 499.575,30 100,00% 0,00   

TOTALE 9.220.079,22 9.084.655,09 98,53% 8.224.512,08 90,53% 6.483.464,35 78,83% 1.741.047,73 21,17% 
 

SPESE 
Previsioni 

iniziali 
previsioni 
definitive 

Prev 
def/prev 

iniz 
Impegni 

imp/previs 
def 

pagamenti 

paga-
men-

ti/impeg
ni 

residui di 
compe-

tenza 

Residui / 
impegni 

Titolo I 7.427.961,22 7.221.452,89 97,22% 6.706.471,23 92,87% 1.813.801,97 27,05% 4.892.669,26 72,95% 

Titolo II 470.000,00 496.084,20 105,55% 473.942,54 95,54% 109.969,62 23,20% 363.972,92 76,80% 

Titolo III 0,00 0,00   0,00   0,00   0,00   

Titolo IV 1.322.118,00 1.367.118,00 103,40% 499.575,30 36,54% 498.948,12 99,87% 627,18 0,13% 

TOTALE 9.220.079,22 9.084.655,09 98,53% 7.679.989,07 84,54% 2.422.719,71 31,55% 5.257.269,36 68,45% 
 

ENTRATE DI COMPETENZA ACCERTATE 2013 8.224.512,08 
 

TOTALE AVANZO 2012 APPLICATO 2013 0,00 
 

SPESE DI COMPETENZA IMPEGNATE 2013 7.679.989,07 

 
 

 -

 1.000.000,00

 2.000.000,00

 3.000.000,00

 4.000.000,00

 5.000.000,00

 6.000.000,00

 7.000.000,00

 8.000.000,00

TOTALE GENERALE SPESA (€ 7.679.989,07)

€6.706.471,23 

€473.942,54 

€499.575,30 
Titolo IV -

Spesa per

servizi per

conto di terzi

Titolo II -

Spese per

investimenti

Titolo I -

Spesa

corrente
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Nella tabella n. 2 si propone il Quadro Riassuntivo della gestione finanziaria. 
 
TAB. 2 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio ………...…………….. ========== ========== 8.693.098,39      

RISCOSSIONI ............................................. 1.186.596,01      6.483.464,35      7.670.060,36      

PAGAMENTI ............................................. 2.199.934,54      2.422.719,71      4.622.654,25      

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE …………………………………… 11.740.504,50    

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre ……………...…. 0,00

DIFFERENZA ............................................................................................ 11.740.504,50    

RESIDUI ATTIVI ............................................. 1.487.470,55      1.741.047,73      3.228.518,28      

RESIDUI PASSIVI ............................................. 8.734.304,36      5.257.269,36      13.991.573,72    

DIFFERENZA ........................................................................................... 977.449,06         

977.449,06         

 - FONDI VINCOLATI ………………………………..……..………. 0,00

RISULTATO  - FONDI PER FINANZIAMENTO SPESE IN

DI    CONTO CAPITALE ………...………...………..……………….. 0,00

AMMINISTRAZIONE  - FONDI DI AMMORTAMENTO …………..……..……...……….. 0,00

 - FONDI NON VINCOLATI …….…….…....……………………… 977.449,06         

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

GESTIONE

AVANZO (+) O DISAVANZO (-) ………...…… 

  
 

L’avanzo di amministrazione è pari di € 977.449,06 come è riepilogato nella  tabel-
la seguente.  
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2013

Totale entrate di competenza accertate 8.224.512,08

Avanzo 2012 applicato al bilancio 2013 0

Totale spese di competenza impegnate 7.679.989,07

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DI COMPETENZA 544.523,01

Residui attiv i accertati 2.674.066,56

Fondo Cassa al 1.1. 8.693.098,39

Residui passiv i impegnati 10.934.238,90

Avanzo applicato 0,00

AVANZO GESTIONE RESIDUI 432.926,05

Totale entrate accertate (competenza + residui) 10.898.578,64

Fondo di cassa 1.1.2013 8.693.098,39

Totale spese impegnate (competenza + residui) 18.614.227,97

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE TOTALE 2013 977.449,06  
 

   

AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 

DI COMPETENZA 

€ 544.523,01 

56%

AVANZO GESTIONE 

RESIDUI

€ 432.926,05 

44%

Avanzo di amministrazione 2013: 

€ 977.449,06

 

 
LA GESTIONE DI CASSA 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio ========== ========== 8.693.098,39    

RISCOSSIONI 1.186.596,01    6.483.464,35    7.670.060,36    

PAGAMENTI 2.199.934,54    2.422.719,71    4.622.654,25    

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 11.740.504,50  
 

 



 24

 
 
Relativamente al Conto del patrimonio si evidenziano le risultanze finali come di segui-
to riportato nelle tabelle: 

 
 

ATTIVITA’  
 

 ANNO 2013 

A) IMMOBILIZZAZIONI  
  

Immobilizzazioni immateriali 104.961,56 
Immobilizzazioni materiali 40.619,59 

Terreni  

Fabbricati  

Mobili e macchine da ufficio  24.123,24 

Macchine elettriche elettroniche 16.496,34 

  

Immobilizzazioni finanziarie 0,00 
  

B) ATTIVO CIRCOLANTE 14.969.022,78 

Rimanenze 0,00 

Crediti 3.228.518,28 

Attività finanziarie 0,00 

Disponibilità liquide 11.740.504,50 

  

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI  5.907.134,13 
  

Totale attività  21.021.738,05 
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PASSIVITA’  
  

 ANNO 2013 

A) PATRIMONIO NETTO 2.501.467,99 
  

B) CONFERIMENTI 3.847.247,86 
  

C) DEBITI 9.780.352,94 

     Altri debiti  9.745.696,64 

  

D) RATEI E RISCONTI PASSIVI 4.892.669,26 
  

  

Totale passività  21.021.738,05 
 

CONTI D’ORDINE 
 

 ANNO 2013 

  

Impegni e opere da realizzare  4.211.220,78 

  

Totale conti d’ordine  4.211.220,78 
  

 

 Consistenza al 
1/1/2013 

Consistenza al 
31/12/2013 

Variazione  
Patrimonio  

Netto 

Totale Attività 17.440.818,05 21.021.738,05  

Totale Passività 17.440.818,05 21.021.738,05  

    

Situazione netta Patrimoniale 603.563,12 2.501.467,99 1.897.904,87 

 
Relativamente al Conto Economico si evidenziano i seguenti risultati della ge-
stione: 

 

 Esercizio 2013 

a) proventi della gestione 8.718.151,65 

b) costi della gestione 6.820.246,78 

Risultato della gestione  1.897.904,87 
c) proventi/oneri aziende speciali/partecipate 0,00 

Risultato della gestione operativa 1.897.904,87 
d) proventi e oneri finanziari 0,00 

e) proventi e oneri straordinari capitalizzati 0,00 

Risultato economico  1.897.904,87 

 
 
6. Valutazioni sui costi di funzionamento dell’ATERSIR anno 2013 
Nel bilancio 2013 oltre ai 3.901.961,22 delle quote di finanziamento stabilite nel limite 
posto dalla citata delibera regionale 117/2012 sono state accertate altre entrate per 
€ 3.822.975,56 di cui € 3.000.000 destinati nella parte spesa alla mitigazione dei danni 
successivi all’evento sismico del 2012 e € 540.000,00 destinati nella parte spesa per il 
pagamento alla Regione E.R. dei canoni di concessione a derivare; le altre somme 
pari a € 282.475,56 sono costituite da entrate proprie dell’Agenzia (interesse sulle gia-
cenze di cassa, sanzioni, ecc.). 
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Il totale degli accertamenti è stato quindi pari a € 7.724.936,78; di questi, € 473.942,54 
sono stati destinati a spese di investimento e pertanto per spese correnti residuano € 
7.250.994,24; nella parte spesa sono stati impegnati € 6.706.471,23 con un avanzo di € 
544.523,01; degli € 6.706.471,23, € 3.540.000,00 costituiscono la destinazione in parte 
spesa di entrate a specifica destinazione; residuano pertanto € 3.166.471,23; di questi 
per spese di personale sono stati impegnati € 1.699.855,83 e la restante parte (€ 
1.466.615,40) per le altre spese correnti. 

 
Le spese di personale sono state inferiori al limite stabilito dalla citata delibera regio-
nale mentre le altre spese correnti sono state vicine al limite; la differenza è stata utiliz-
zata per € 473.942,54 per spese di investimento e € 544.523,01 hanno formato l’avanzo 
di competenza. 

 
Quindi, riassumendo, le entrate finanziate dalle tariffe dei servizi pari a € 3.901.961,22 
sono stati impegnate in spese correnti per € 3.166.471,23; altri € 473.942,54 sono stati 
destinati a spese di investimento e € 544.523,01 hanno formato l’avanzo di competen-
za. 

 
 

7. I principali obiettivi di Atersir per il futuro 
Obiettivo prioritario dell’Ente nel 2014 è dare piena operatività alla struttura e proce-
dere  all’affidamento dei servizi, dando seguito alla predisposizione dei Piani d’ambito 
avviata nel 2013. 
Altri obiettivi  legati alla gestione ordinaria sono la parziale copertura della dotazione 
organica con l’attivazione del Piano occupazionale e la redazione dei regolamenti di 
funzionamento interni.  
Si impone la conclusione dell’istruttoria sulla conformità delle gestioni in essere ai sensi 
dell’art. 34 del D.L.179/2012 e l’attivazione delle procedure di affidamento delle ge-
stioni scadute, con la predisposizione dei documenti di gara o delle convenzioni per 
la gestione in house o mediante società mista e dei documenti connessi. 
Relativamente al SII, è prevista la definizione delle tariffe per il biennio 2014-2015 e la 
revisione tariffaria relativa al periodo precedente l’applicazione del metodo AEEG; 
per il SGR, l’attuazione della DGR sulla definizione dei costi post mortem delle discari-
che da trasferire in tariffa e della DGR relativa alla rendicontazione dei servizi; la defi-
nizione dei costi di smaltimento dei rifiuti agli impianti; la definizione dei PEF per 
l’applicazione della tassa sui rifiuti. 
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